
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

Numero  24   Del  29-07-2015        COPIA

Oggetto: Disapplicazione  del tributo sui servizi indivisi=
bili (Tasi) per l'anno 2015.

PARERE:        Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA reso ai sensi dell’art.49 e 147 bis del TUEL 267/2000 ed 
attestante la regolarità e  la correttezza dell'azione amministrativa.

Il Responsabile del servizio interessato
F.toDOTT.SSA DE RITIS MIRANDA

PARERE:        Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE reso ai sensi dell’art.49 e 147 bis del TUEL 267/2000 
ed in relazione ai riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, che la presente 
proposta comporta

Il Responsabile dei servizi finanziari
F.toDOTT.SSA DE RITIS MIRANDA

L'anno  duemilaquindici il giorno 29-07-2015 alle ore 17:00, in Guardiagrele nell’aula Consiliare, in seguito ad avviso del 
Presidente del C.C., consegnato nel tempo e nei modi stabiliti dal T.U.E.L 267/2000 e relativo Statuto e Regolamento Comunale 
si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione.
Fatto l’appello nominale risultano presenti  n.  13 su 17 componenti il Consiglio come sotto specificato:  

DAL POZZO SIMONE P Adorante Ugo P
ZULLI INKA P DELL'OSA AMEDEO P
PRIMAVERA MARILENA P SALVI SANDRO P
SALOMONE NEVIO P DI PRINZIO DONATELLO P
DELLA PELLE PIERGIORGIO P BIANCO FLORA GIOVANNA P
PRIMAVERA GIANLUCA P CARAMANICO FRANCO P
DELL'ARCIPRETE AMBRA P

assiste il SEGRETARIO COMUNALE Signor D'Aloia Anna Maria, incaricato della redazione del verbale.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor SALOMONE NEVIO nella sua qualità di PRESIDENTE CONSIGLIO 

COMUNALE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione del suindicato oggetto: 

Il Presidente chiama a fungere da scrutatori i Signori:
  

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile S



(Entra in aula l’Assessore Zulli Inka (presenti n.13) 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 
nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta 
Unica Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi:

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;
� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati 

dai comuni;

Ricordato che la TASI:
� è destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione principale e la 

maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq., quest’ultima pagata nel 2013 direttamente a   
favore dello Stato, entrambe soppresse;

� ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi  
compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree edificabili, ad eccezione dei 
terreni agricoli;

� è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di  
solidarietà tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia 
occupata da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del regolamento, deve 
stabilire la percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un minimo del 10% ed un massimo del 
30%. La restante parte è dovuta dal possessore;

� è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide con la stessa 
la base imponibile e l’aliquota;

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 21 del 9 settembre 2014 con la quale sono state 
disapplicate ed azzerate, per l’anno 2014, tutte le aliquote TASI;

Ritenuto, per le stesse motivazioni, nell’ambito delle politiche tributarie di questa amministrazione, ed in 
un’ottica di semplificazione del rapporto con i contribuenti, disapplicare la TASI, anche per l’anno 2015, 
azzerando tutte le aliquote per tutte le tipologie e destinazione dell’immobile, settore di attività e 
ubicazione;

Atteso che il minor gettito derivanti dall’abolizione dell’IMU sull’abitazione principale e la riduzione di 
risorse sul Fondo di solidarietà comunale, verranno compensati mediante la riduzione delle spese;

Ritenuto pertanto di provvedere in merito;

Richiamati:
- l’articolo 53, comma 16, della L. n. 388 del 23.12.2000 come successivamente modificato 
dall’articolo 27, comma 8, della L. n. 448 del 28.12.2001 che recita: “Il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 
3, del D. Lgs. 28.09.1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;

- il Decreto del Ministero dell'Interno del 13 maggio  2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie 
generale, n. 115 del 20 maggio 2015 che ha, da ultimo, differito al 30 luglio 2015 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2015 degli enti locali;

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 
214/2011, il quale testualmente recita:
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio 



di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del 
Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le 
modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle 
finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

Viste:
� la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale 

è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 
portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;

� la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 
quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti inerenti la 
IUC sul citato portale;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell'art.49 del D.Lg. 18 agosto 2000 n. 
267 dal Responsabile del Settore Affari Finanziari;

Dopo ampia discussione verbalizzata su supporto magnetico depositato agli atti, nel corso della quale 
viene acquisito uno schema di regolamento per l’applicazione del Tributo Servizi Indivisibili – TASI – da 
parte del Consigliere Caramanico Franco;  

Con voti favorevoli 12 e 1 contrario (Caramanico Franco)
 

D E L  I  B  E  R  A

1) di azzerare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, le aliquote 
della TASI per l’anno 2015, ai sensi dell’articolo 1, comma 676, della legge n. 147/2013;

2) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 
per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (L. n. 214/2011).

Successivamente

IL CONSIGLIO  COMUNALE

Con voti favorevoli 12 e 1 contrario (Caramanico Franco)

DELIBERA

3) di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, vista l'urgenza di provvedere nel rispetto 
dell'art. 134, 4^ comma, D. Lgs. 267/2000.        



Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto. 

Il Presidente 
F.to SALOMONE NEVIO 

IlSEGRETARIO COMUNALE
F.to D'Aloia Anna Maria      

n. reg._________ addi 03-08-2015
La presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio di questo Comune in data odierna.

L’addetto alla pubblicazione
   __________________________________

_________________________________________________

 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio;

CERTIFICA

 Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio, attesta che la presente deliberazione:

[  ] è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale dal 03-08-2015 al 18-08-2015 per quindici giorni consecutivi, ai sensi 
dell’art. 124, comma 2 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

[  ] che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29-07-15; 

�  Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma  4);

� Per avvenuto decorso del tempo prescritto dal comma 3 dell’art.134, del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267

Guardiagrele, li 18-08-2015    
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to D'Aloia Anna Maria

Copia conforme all’originale per uso amministrativo e d’ufficio della deliberazione del Consiglio Comunale n. 24   
Del  29-07-2015.

Guardiagrele, lì  03-08-2015                                  IL SEGRETARIO COMUNALE
D'Aloia Anna Maria


